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“Ddl portualità: uniamoci per costruire il bene di Ravenna”
In merito alle considerazioni del Vicesindaco Mingozzi sul disegno di legge di iniziativa del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Altero Matteoli, in materia di ordinamento dei porti italiani occorre fare chiarezza. Il ddl è la sintesi di 4 ddl parlamentari e del ddl appunto del Governo, a riformare la legge guida i materia cioè la 84/1994. Detto questo, i 3 ddl parlamentari sono stati proposti da deputati del Pdl e del Pd e cioè il nr. 263/2008 del Sen. Filippi (Pd), il nr. 143/2008 da parte dell'Sen. Menardi (Pdl) e il nr. 754/2008 del Sen. Grillo (Pdl) a significare del grande lavoro che fu fatto in sede di Commissione Lavori Pubblici del Senato. Inoltre il ddl n. 1201/2008 dall’On. Mario Tassone (UdC).  A questi si è aggiunto il ddl approvato durante il Consiglio dei Ministri del 16 aprile scorso. I punti cardine: 1) “La ridefinizione del ruolo delle Autorità portuali e del processo della loro governance e la previsione di funzioni tipicamente manageriali dei loro presidenti”; 2) “grande attenzione viene riservata al rapporto tra porti e territorio, tra porti e reti di accesso e quindi alle problematiche legate all’ultimo miglio”; 3) “Attenzione anche rispetto ai provvedimenti di semplificazione e razionalizzazione dei procedimenti di approvazione dei piani regolatori generali dei porti, per il rilascio delle concessioni ai privati e di sdemanializzazione e per facilitare il dragaggio dei fondali”; 4) “norme per stabilizzare il lavoro portuale”; 5) “un riferimento certo, attraverso un Fondo per le infrastrutture già in vigore, per il rilancio degli investimenti nel comparto”.  Puntare quindi il dito su chi ha proposto un documento e su un documento stesso che è ancora allo stato embrionale è prematuro e fuori luogo. Dato che ora la palla passa alla Conferenza Stato-Regioni, confidiamo nell'interlocuzione e nel confronto in quella sede, specie per quanto riguarda i nostri rappresentanti, ai quali affidiamo le richieste che tramite gli enti locali saranno fatte pervenire. In seconda istanza poi, il documento passerà al Parlamento, dove si avrà la lettura definitiva. Confidiamo dunque nei deputati ravennati di qualsiasi colore, perché vengano sostenute le ragioni che riguardano il nostro porto di Ravenna, oltre gli schieramenti partitici e ideologici.  
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